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Dalla efficienza energetica alla Smart City
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dei componenti

Organizzazione 
del sistema
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per un servizio
urbano

Componenti migliori
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La roadmap delle smart cities
dove siamo ora ?  

Concept Sperimentazioni
EU - SETPLAN

Dimostrazioni urbane su piccola 
scala, tempi brevi
MIUR – SC & Com

Rollout su  distretti 
o su domini 

verticali

2008…

primi risultati 2019

➢ 30 progetti in EU.
TRL 1-4 TRL 4-5

TRL 5-6 TRL 6-7

TRL 8-9

Dimostrazioni urbane su scala 
significativa (Lightouse Cities)

EU - H2020 SCC1

Arcipelago di isole smart o
reti di progetti replicabili ?

ACT, PON Metro, programmi urbani

Programmi in Italia

Agenzia per l’Italia Digitale

Fondi strutturali, programmi 
regionali/agende urbane

Programmi di R&D (Ricerca di Sistema, 
Miur, MIT)

2010… 2012… 2015…

2019 ->…

Rollout intere città

TRL 7-8



The Horizon 2020 «Lighthouse City» model

La visione olistica della città

La chiave strategica è «la visione integrata» della città, dei servizi urbani e della partecipazione 
attiva delle persone

Full scale demostrative
projects with the aim
to find a scalable and 
replicable integrated
solutions…



Urban 
Infrastructures

Sustainable
Districts

Urban Environment

Citizen
Engagement

Smart communities, Co-governance, circular
economy,  assisted living, education

Water network, Waste 
cycle, Air Quality

monitoring

Smart buildings/homes,
distributed renewable energy

Electrical/Thermal Smart 
grids,  mobility, public 

lighting, safety

Integration
ICT platform

SETPLAN -> FP9 -> Positive Energy District 





L’ integrazione dei servizi urbani

Service A Service B 1. Servizi Separati

3. Servizi Interoperabili
Attraverso lo scambio dati 
offrono servizi a performance + 
elevata

Non smart

Smart
II livello

2. Cruscotto: E’ garantito 
l’accesso ai dati da parte del 
comune che dispone di un 
archivio digitale delle 
infrastrutture e delle loro 
prestazioni

Smart
I livello

Service A Service B

Service A Service B

comune

comune



La visione interoperabile e sinergica

Smart

Building

Smart

Community

Smart

Lighting

KPI

Applicazione

Memorizzazione

nel DB

Campo: sensori

telecamere,…

Smart

Building

Smart

Community

Smart

Lighting

KPI

Applicazione

Memorizzazione

nel DB

Campo: sensori

telecamere,…

OBIETTIVI:
• Prevenire la creazione di silos scollegati fra loro
• Favorire il potenziamento delle prestazioni dei servizi attraverso l’accesso alle informazioni
• Avere sempre un quadro digitale aggiornato delle infrastrutture urbane



Closed
Platform

Il fenomeno del lock-in

➢ Non è possibile cambiare il gestore della piattaforma
➢ I costi di manutenzione sono molto elevati
➢ Rapida obsolesenza
➢ I costi di estensione sono molto elevati ed implicano 

necessariamente l’azienda che l’ha realizzata

dipendenza dalla azienda che sviluppa e gestisce la piattaforma di gestione dei dati

➢ L’azienda utilizza protocolli proprietari o standard su specifiche non 
condivise

➢ Non è prevista la estendibilità ad altri servizi
➢ Non è previsto/permesso l’accesso ai dati da parti terze

Quali sono i problemi ?

Quando 
succede ? 

Open
Platform

➢ Partecipare al progetto ed alla definizione delle specifiche
➢ Protocolli standard ed aperti 
➢ Specifiche standard e trasparenti ben documentate
➢ Garantire l’estendibilità ad altri servizi
➢ Garantire l’accesso ai dati da parti terze autorizzate dal comune

Come 
evitarlo ? 



ICT PlatformKPI DB 

Le problematiche del “ cruscotto urbano”

➢ Resistenze delle utilities alla cessione del dato
➢ Costi di progettazione elevati
➢ Costo elevato dei data converter (IT integrator)
➢ Elevato costo di manutenzione 
➢ Rischi elevati di Lock-in

Data 
Converter

Services

Data 
Converter

Services

Data 
Converter

Services

Format 1 Format 2 Format 3

ICT Platform Format



Smart City Platform
Database 

Pubblico Urban 
Dataset

Architettura di una piattaforma Smart City 
di tipo sinergico ed interoperabile

Dati
Servizio 1

Dati 
Servizio n

Dati 
Servizio 3

Dati 
Servizio 2

Dati da Servizi Urbani
• Illuminazione Pubblica
• Mobilità 
• Ambiente
• Sicurezza
• Turismo
• Società
• Acqua
• Rifiuti
• …..

Applicativo 1

Sistemi di elaborazione dati Urbani
• Visualizzazione GIS
• Pianificazione urbana
• Ottimizzazione servizi
• Gestione Emergenze
• Piani di Manutenzione
• Business Intelligence (Big Data)
• Decision Support Systems 
• …..

Applicativo 2 Applicativo 3 Applicativo n

Interfacce 

standardizzate



la piattaforma sinergica: commenti

Svantaggio
Progettazione più elaborata, tempi 
di realizzazione più lunghi (connessi 
alle gare ed agli accordi con le 
utilities). 

Vantaggio 
Le utilities possono generare prestazioni 
decisamente più elevate. Si abbatte il 
costo del data management. Le 
specifiche sono garantite. La città si 
focalizza sui contenuti. No lock-in, 
estendibilità, replicabilità. Effetti 
economici importanti se progetti su scala 
regionale.



EU Market 
tool products

Smart Cities Connection Network

• Decision Support System
• City/Utilities Dashboards
• Data Visualization
• Combined Urban Dataset

I-SCP: The Interoperable Smart City Platform

Service 
Service 

Service 
Urban 

Dataset

Cities A,B, C… 

Cities local
SC Platforms





I livelli di interoperoperabilità

Quali sono i temi  da 
affrontare nella 

costruzione/committenza 
di un sistema aperto ed 

interoperabile di 
management dei dati 

urbani ?



1. Functional level: 
L’Architettura di riferimento

Descrive:

➢ I moduli principali della piattaforma e la loro interazione con i gestionali verticali

➢ I concetti chiave (Solution verticale, Ontologia, Registry, UrbanDataset, Gateway web service) 

➢ Gli utenti (Developer, Administrator, Solution Manager, Citizen non registrato)

➢ gli Use Case con la descrizione delle macro-funzionalità: (Configurazione per Città/Distretto, Configurazione di Solution, 

Comunicazione Interoperabile…)



2. Semantic level: L’Ontologia



3. Information level: 
le modalità di scambio dati 

Formati di scambio dati definiti da Schema XML ( eXtensible Markup Language) o JSON prefissati 
(configurabili e) scaricabili dal sito ufficiale di specifica 

Sul sito delle Specifiche 
(SCP) di riferimento 

individuo l’UrbanDataset
che voglio utilizzare

Richiedo: template
XML/JSON di riferimento, 

documentazione e  
Schema XML/JSON

Implemento gli 
UrbanDataset per lo 

scambio dati

Piattaforma SCP

Solution 
verticale



4. Communication level: 
I servizi standard che la piattaforma deve offrire

Servizio Urban DatasetGateway
Metodi test() permette a un client di testare la presenza del web service

login (username, password) permette a un client di autenticarsi presso il servizio che espone questo
metodo tramite username e password e ricevendo un token JWT (stringa)
che utilizzerà nelle successive chiamate

logout ( ) permette a un client di annullare l’autenticazione presso il servizio che
espone questo metodo rendendo invalido il token ricevuto nella
precedente chiamata di login

isAlive ( ) permette di verificare che il token sia ancora valido
push (dataset) permette di inviare un UrbanDataset tramite una singola chiamata PUSH

basicRequest (resource_id) permette di richiedere un UrbanDataset tramite una singola chiamata
REQUEST/RESPONSE senza raffinamento della ricerca.

specificRequest (resource_id,
timestamp)

permette di richiedere un particolare UrbanDataset generato a uno
specifico Timestamp, tramite una singola chiamata REQUEST/RESPONSE

delete (resource_id, timestamp) permette di eliminare uno specifico UrbanDataset
searchingRequest (resource_id,
period_start*, period_end*,
center_latitude*, center_longitude,
radius*)

permette di richiedere un UrbanDataset tramite una singola chiamata
REQUEST/RESPONSE con raffinamento spazio-temporale della ricerca a
livello di context (elemento di contestualizzazione UD presente nel
formato)

deepSearchingRequest (resource_id,
period_start*, period_end*,
center_latitude*, center_longitude,
radius*)

permette di richiedere un UrbanDataset tramite una singola chiamata
REQUEST/RESPONSE con raffinamento spazio-temporale della ricerca a
livello di linea (elementi di specificazione dei record di valori del dataset,
presenti nel formato)



5. Collaboration level: 
Insieme di informazioni per permettere la collaborazione fra la 

SCP e le diverse applicazioni Smart City

Caratteristiche necessarie del registry
Le implementazioni del registry possono essere diverse, ma devono ma la «struttura» deve essere
rispettata

➢ Deve permettere all’utente di definire una «Solution verticale» (derivata dalle SCP-
specification)

➢ Deve permettere all’utente di definire un «UrbanDataset» (…)
➢ Deve permettere di definire l’associazione Solution-UrbanDataset in fase di produzione

Il «Registry» è il Database in cui sono registrate tutte le informazioni relative alla 
collaborazione

Informazioni relative alla collaborazione: identificazione delle applicazioni connesse alla SCP, quali UrbanDataset ogni
applicazione può inviare e a quali può accedere, formato utilizzato, ogni quanto è previsto l’invio dei dati, ecc.



..la interoperabilità è l’unica strada per garantire la replicabilità ed evitare il lock-in…





Integrated clean
services, smart

sensors, ubiquitus
connectivity (IoT)

Adaptive
Remote 

Management

The City
Digital Ecosystem

Smart Roads



Reti di Smart Buildings di seconda generazione

Passive Building
Active Building

Smart Building 

Cost/Energy
Optimization

Active Demand 
Management

Reti di Smart  Building di seconda generazione



Consumption prediction

Consumption measurement

Set point & regulation

Energy Market 
(dynamic pricing) 



Cronotermostato

Sensore open/close

Smart Plug

Smart switch

Smart valve 

Energy Box

Sensore integrato 
comfort/presenza:

Temperatura, 
umidità, luminosità, 
presenza

Smart Meter:

• Elettricità
• Gas
• Acqua

Tv,  frigo, lavatrice, lavastoviglie, boiler, condizionatore

Smart Homes

Energia + Sicurezza = 
Assisted Living



Bentornata Sabrina  29/10/2018

Confrontati con i tuoi vicini……..

Ripartizione dei consumi

0

20

40

60

80

100

Media degli
altri

Tu Utente più
efficiente

Consumo dell’ultimo mese

Smart Homes: le funzioni 
di aggregazione



Connessione tra smart grids e smart homes

Smart Meters 

Open to apps  from 
market companies

(third parties)

Energy box

DSO

Energy 
Vendor

Aggregator

Citizen

La rete flessibile per avere più rinnovabili e 
connettere il cittadino



Energy Communities

1. Rimettere nel circolo economico il valore residuale del patrimonio 
reale/culturale (economia circolare):  beni, spazi, conoscenze, tempo

2. Creare una piattaforma tecnologica per lo scambio convertibile di flessibilità 
elettrica con servizi sociali (basato su block chain e «token sociali»)

3. Sperimentazione in un quartiere periferico di Roma con aziende 
multiutilities, associazioni, cittadini





Creazione del percorso di convergenza

Percorso di convergenza per la Smart City con l’obiettivo di favorire nei prossimi anni lo sviluppo
di una Roadmap Italiana della Smart City costruita sulla base delle specificità, eccellenze e criticità
del nostro Paese, considerati nella loro accezione più ampia.

Condivisione di… 
• Ontologie, architetture e standard per l’integrazione dei servizi urbani
• Soluzioni tecnologiche replicabili, info tecnico-economiche
• Soluzioni di finanziamento

Prodotti concreti per le città
• Linee guida e formazione
• Allegati tecnici per bandi di gare
• Advisory scientifica nelle scelte delle soluzioni

Advisory tecnico per le financing agencies
• Spingere i bandi alla adozione di tali direzioni aperte e replicabili 
• Creare programmi forzando la cooperazione tra città, ricerca, aziende



CRITICITA’: Esistono numerosi standard creati appositamente per 
lo sviluppo delle smart city

La convergenza internazionale

Goal: A reference framework for the 
development of architectures for 
incremental and composable Smart Cities

IES Cities Framework



Grazie per l’attenzione

mauro.annunziato@enea.it

mailto:mauro.annunziato@enea.it

